
la sentenza

Rapina e violenza al forno di Rometta:
4 anni a Gallidoro, già autore di un omicidio

Sono 15 le sanzioni elevate 
nei primi sei mesi del 2020 a 
Sassuolo per abbandono di 
rifiuti ingombranti: 13 dalla 
polizia municipale e 2 da He-
ra. «Abbandonare rifiuti in-
gombranti a fianco dei casso-
netti è un gesto incivile di as-
soluta mancanza di rispetto 
per la propria città e per i con-
cittadini - commenta il vice-
sindaco Camilla Nizzoli - ed 
è per questo che, in collabo-
razione con Hera, abbiamo 
aumentato  considerevol-
mente i controlli e le indagi-
ni anche attraverso la cono-
scenza del territorio della Po-
lizia di prossimità. Un dato si-
gnificativo, se paragonato al-
le cifre dei 12 mesi del 2019, 
sono  i  controlli  effettuati:  
nei primi sei mesi di quest’an-
no ne sono stati effettuati 61 
a fronte dei 78 effettuati in 
tutto il 2019. Abbiamo deci-
so un’accelerazione signifi-
cativa perché non siamo più 
disposti a tollerare l’incivil-
tà». 

L’abbandono di rifiuti in-
gombranti può comportare 
una sanzione amministrati-
va pari a 300 euro, visto che 
le  possibilità  per  conferirli  
correttamente  sono  molte-
plici ed assolutamente gra-
tuite. Per prenotare il ritiro 

basta chiamare Hera al nu-
mero verde 800.999.500 e 
concordare con l’operatore 
un appuntamento e le moda-
lità del ritiro di: ingombranti 
domestici  generici  (mobili,  
sedie,  poltrone,  materassi,  
reti, tavoli); apparecchiatu-
re elettriche ed elettroniche 
di grandi dimensioni (lava-
trici,  frigoriferi,  televisori);  
sfalci e potature. È possibile, 
inoltre, conferire i rifiuti alla 
stazione ecologica Arcobale-
no, in via Madre Teresa 1, 
che è aperta dal lunedì al sa-
bato dalle 9 alle 18 e la dome-
nica dalle 9 alle 12. —

A.S. 

Quattro anni di carcere per 
aver picchiato e rapinato il ti-
tolare del forno Millevoglie di 
Rometta. Ieri mattina è stata 
emessa la sentenza di condan-
na  per  Giuseppe  Gallidoro,  
41 anni, e sua cugina M.T. 

Gallidoro è l’uomo condan-
nato a 16 anni di carcere per 
aver ucciso nel giorno di car-
nevale del 1998 il modenese 
Vincenzo Tofalo, delitto sen-
za movente per il quale non si 
riuscì a scoprire il mandante. 

Questa  volta  era  imputato  
per rapina e percosse nei con-
fronti del fornaio di via San 
Giovani Bosco.

L’episodio criminale al cen-
tro del processo che si è con-
cluso ieri è avvenuto alla fine 
dello  scorso  novembre.  Di  
notte, Gallidoro e la cugina 
entrarono all’interno del labo-
ratorio Millevoglie di Moreno 
Piccioli, vignolese. Quando il 
fornaio si accorse dei due in-
trusi chiese spiegazioni. Scop-

piò un parapiglia e i due lo get-
tarono a terra intimandogli di 
consegnare il  denaro. Sotto 
la minaccia di un coltello e te-
nendolo stretto per il collo, il 
fornaio consegnò mille euro 
in contanti e i due se ne anda-
rono.  Poco  dopo  la  vittima 
diede l’allarme al Commissa-
riato di Sassuolo. La polizia 
impiegò poco tempo per iden-
tificare la coppia di delinquen-
ti arrivando a fermarla in au-
to in viale Regina Pacis.

Si è così scoperto che l’uo-
mo era Giuseppe Gallidoro, 
condannato anni prima per  
omicidio;  lo  stesso  che  nel  
2005, neanche a metà della 
pena da scontare, è subito fini-
to nei guai per aver malmena-
to la moglie. Una vita diffici-
le, la sua, culminata la notte 
di Martedì Grasso del 1998 

con un orribile omicidio. Ac-
canto a un cassonetto dei rifiu-
ti nello spiazzo davanti al ci-
mitero di Colombaro di For-
migine venne trovato il corpo 
straziato di Vincenzo Tofalo, 
un uomo che non aveva mai 
avuto da dire con nessuno, in-
censurato,  sconosciuto  alle  
forze  dell’ordine.  Era  stato  
torturato con dei cocci di bot-
tiglia, lo avevano tagliuzzato 
e sfigurato e alla fine era mor-
to. Le indagini portarono al gi-
ro di una barista modenese. 
Uno dei  sospettati,  Roberto 
Lo Bianco, confessò. Nelle in-
dagini venne coinvolto Galli-
doro. Al termine del processo 
in corte d’assise d’appello, nel 
2001 Gallidoro fu condanna-
to a 16 anni.  In carcere ne 
scontò 7. —
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Inaugurato all’ospedale l’avanzato macchinario: ce ne sono tre in Italia
Galliera: «Il Cavallino tiene al territorio». Burani e Mairano: «Grazie»

Una risonanza magnetica
nel nome del Drake
e di tanti clienti Ferrari

Cordoglio per la morte di 
Vittoria Stefani, madre di 
Anselmo Torelli, coordina-
tore dei Volontari della sicu-
rezza di Sassuolo. La donna 
aveva  95  anni  ed  aveva  
inaugurato nel 1960 e gesti-
to insieme al marito il distri-
butore di via Pia, poi passa-
to al figlio (che lo gestisce 
ancora). La signora Stefani 
lascia anche la nuora Meris 
e la nipote Simona, con il 
marito Roberto e le pronipo-
ti Matilde e Rebecca. Il fune-
rale è in programma oggi al-
le 15 a Sant'Antonino. —

A.S.

Multe della polizia locale

Il forno Millevoglie di Rometta dove è avvenuta la brutale rapina

LA DONAZIONE

Eleonora Alboresi

I
l cuore grande Ferrari se-
gna un nuovo record di ge-
nerosità  e  attaccamento  
al  territorio,  garantendo 

all’ospedale di Sassuolo di ri-
confermarsi  all’avanguardia.  
Un nuovo tomografo a riso-
nanza magnetica, unica instal-
lazione di questo tipo in Emi-
lia Romagna e terza in tutta 
Italia, è infatti adesso presen-
te al piano terra. Ad accompa-
gnare il nuovo strumento ci so-
no numeri da capogiro e un no-
me ancor più importante: ol-
tre 1,3 milioni di investimen-
to, 63 giorni di lavori, spazi 
completamente ristrutturati e 
l’intitolazione alla memoria di 

Enzo Ferrari. 
La ragione della scelta è fa-

cilmente comprensibile se si 
aggiunge il “dettaglio” che la 
casa automobilistica di Mara-
nello ha donato all’ospedale 
700mila euro grazie ad una 
raccolta fondi promossa tra i 
suoi clienti, il Board e la Dire-
zione.  «Il  legame  di  Ferrari  
con Maranello e con Modena - 
ha commentato Enrico Gallie-
ra, Chief Marketing and Com-
mercial Officer di Ferrari - è 
qualcosa che nasce dalla no-
stra storia, dal nostro fondato-
re. Enzo Ferrari amava dimo-
strare con i fatti questa impor-
tante relazione investendo e 
dando contributi  a  sostegno 
dell’economia e delle  perso-
ne. Questo evento che purtrop-
po ha colpito il mondo (l’emer-
genza Covid-19) ci ha dato la 

possibilità di dimostrare che 
la  filosofia  è  ancora  valida,  
consentendoci di contribuire 
in maniera concreta e di affina-
re il legame con il  territorio 
con una serie di iniziative di 
cui siamo particolarmente or-
gogliosi perché è nata da un’i-
dea dei nostri clienti. Da tutto 
il mondo hanno voluto aiutar-
ci in un momento di emergen-
za sanitaria così  grave e l’a-
zienda ha aggiunto una dona-
zione a quelle che erano state 
fatte. L’idea dell’ospedale di in-
titolare la sala e la nuova riso-
nanza magnetica a Enzo Ferra-
ri ci ha da subito entusiasmato 
e abbiamo aggiunto un’altra 
doverosa targa con i nomi di 
tutti i nostri clienti che hanno 
voluto contribuire». 

L’apparecchiatura  rappre-
senta il “gold standard” della 

tecnologia disponibile sul mer-
cato:  completamente  digita-
le, con frequenze di acquisizio-
ne alte e precise, basse emis-
sioni di elio e consumi ridotti. 
«Questo strumento - ha spiega-
to Aldo Burani dell’ospedale 
di Sassuolo - consente di man-
tenere inalterate le affidabili-
tà di qualità e le prestazioni 
con un buon contributo anche 
dal punto di vista della sosteni-
bilità ambientale  grazie  alla  
sua ridotta quantità di elio. Ci 
tengo a  ricordare insieme a  
tutti voi un episodio importan-
te: nel 1986 Enzo Ferrari do-
nò una risonanza magnetica 
all’Ausl di Modena e la dedicò 
al  figlio Dino.  Lo strumento 
consentì uno sviluppo diagno-
stico e assistenziale non indif-
ferente e ricordo con particola-
re onore e orgoglio questa do-
nazione che,  come vediamo 
oggi, non è stata assolutamen-
te una rarità». 

Il tomografo, dal valore tota-
le di 830mila euro, è già fun-
zionante e a disposizione di  
tutta la provincia. «Grazie a 
questo investimento - ha con-
cluso  Mario  Mairano,  presi-
dente del Cda dell’ospedale - 
la struttura è in grado di poten-
ziare la propria attività. Un rin-
graziamento particolare va al-
la Ferrari, ai suoi clienti e ai 
suoi  dipendenti  che  hanno  
contribuito al progetto e per 
aver scommesso e creduto in 
questo  obiettivo  che  oggi  si  
realizza». — 

Mario Mairano, Enrico Galliera e Aldo Burani nella stanza della Risonanza Magnetica e mentre scoprono la targa con i donatori-clienti Ferrari

il vice sindaco nizzoli

«Tolleranza zero
per i barbari dei rifiuti
già 15 multe nel 2020»

la mamma di torelli

I volontari in lutto
Addio a Vittoria Stefani

La 95enne Vittoria Stefani
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